Scrisse di lui il grande maestro Carlo Alleva nel 1989: “Raffaele della Fera… è talento naturale che sa trasferire sulla tela i sentimenti più profondi con rara maestrìa…… con grande orgoglio né ammiro la testimonianza artistica…. 

Gli anni sono passati, il grande Maestro Alleva non c’è più ma ne approfittiamo per ricordarlo con immenso piacere personale, ebbene dicevamo Raffaele Della Fera, pare debba sempre cominciare da capo nel senso che di lui bisogna sempre tracciarne la vita e il suo percorso artistico; forse anche perché per uno strano destino i genitori lo hanno avversato nelle scelte artistiche per cui all’“istituto belle arti” gli imposero il geometra e alla Accademia gli imposero l’università.

Ma lui è stato più caparbio.

Della ferra è della Classe 1954 ed è nato a Calabritto ma da giovane ha frequentato le città di Roma e di Firenze che debbono averlo senz’altro formato in positivo; ha tenuto mostre collettive a Roma, Milano, Ravenna, Pescara, Asti, S.Paolo (Brasile), Rio de Janeiro e a Washington.

Mostre personali invece a Roma, Firenze e ancora in sud America dove ha ricevuto prestigiosi premi internazionali. Nel 1980 ha ricevuto il Premio “Firenze in mostra” poi nell’84, il “Premio Italia David d’oro” mentre nell’86 il Premio “Stresa”; nell’87 il G.P. “Città di New York”, nel 1990 il Città di Liegi in Francia, nel 1994 vince a Monaco, nel 1997 vince in Francia il trofeo ”Città de Paris”, con un olio su tela.

L’uso del giallo nelle tele che impersonano donne, nei suoi paesaggio sia bucolici (molti) che marini (di meno) è frequente come anche l’uso dell’arancione due colori che gli stanno molto a cuore e che vanno venire fuori la sua solarità a dispetto di un apparente introversione. 

I Paesaggi sono agresti con molti buoi e cavalli che senz’altro fanno testi delle sue memorie irpine di Calabritto, sempre permeato dal colore giallo.
Poi della Fera stupisce perché tra tanto giallo e  tanti paesaggi bucolici spunta un improvviso vecchio rudere scuro, una casa di paese (vedi “l’amore al castello” di Quaglietta piccolo centro vicino Calabritto) oppure ti stupisce con un volto di donna anziana, sempre in scuro, per poi riprendere i suoi bei componimenti agresti in quel suo Fantasioso e ermetico al tempo stesso Giallo Arancio. 

Troppe parole non si debbono sprecare per un talento.

Sinestesie vi invita a trovare le opere di Della Fera e a guardarle per godersele sino in fondo.
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